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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
DEL COMPRENSORIO DI CIVITAVECCHIA 

 

 
 
 

RELAZIONE DEL COMMISSARIO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 
 
 
 

Premessa 

Il Bilancio di Previsione per l’anno 2018 (di seguito anche “bilancio previsionale 2018”), redatto 

secondo i principi contenuti nel Regolamento concernente l’ordinamento finanziario e contabile 

dell’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia, approvato con  deliberazione Consiliare d e l  02 

marzo 2006 n. 9, in ossequio alle disposizioni dell’articolo 14 della L. R. 03 settembre 2002 n. 30, è 

formulato con i criteri previsti dall’articolo 2423 e seguenti del Codice Civile ed è integrato da un 

prospetto con una previsione dei flussi finanziari, che rappresenta le movimentazioni finanziarie 

previste nel 2018. 

Seguendo quanto già implementato negli esercizi precedenti, l’obiettivo che l’Azienda dovrà 

prefiggersi nel 2018 è di:  

 confermare gli impegni e gli interventi già programmati; 

 attuare le direttive regionali. 

 

1. Scenario macroeconomico: il Mercato Immobiliare e i Mercati Finanziari  

Economia mondiale  

 ’anda ento dell’econo ia  ondiale    i lio e delle atte e, con  n’e  an ione  i   olida e di    a 

 i  etto al        ’   ozona  o   ende in  o itivo, con  na c e cita che nel       ot ebbe 

 a  i n e e il      e li  tati  niti    e   e  i  evidente che lo  ti olo dell’a  ini t azione 

      non  a   n  a  io n   a ido; t ttavia, l’economia continua a crescere a passo moderato, 

compatibile con la piena occupazione. I maggiori rischi vengono dagli eccessi speculativi in Cina.  

 a  i  e a delle   otazioni  et oli e e e la c e cita  i   ob  ta hanno  atto  ali e l’in lazione in tutto 

il  ondo   ell’   ozona l’in lazione ha toccato il   , ali entata anche dai  inca i dei  ene i 

alimentari, ma dovrebbe tornare a rallentare di nuovo nel 1°trimestre 2018.  

 e  anche cent ali dei  ae i avanzati  ante  anno condizioni di li  idit  eccezionalmente 

accomodanti e tassi di interesse vicini allo zero ancora per molto tempo. La Fed ha alzato i tassi 

ufficiali  i  d e volte   e t’anno e contin e     obabil ente a  e t in e e la  olitica  oneta ia nei 

prossimi mesi. La BCE ha probabilmente terminato la fase di allentamento della politica monetaria e 

 ot ebbe ann ncia e ne li  lti i  e i di   e t’anno  n   ad ale  iti o delle  i   e e  an ive   
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 e atte e di  n’e  an ione econo ica  ono con e  ate a  it i  ode ati,  a in via di 

consolidamento   e  olitiche  oneta ie nell’a ea e  o contin e anno ad ave e e  etti   ll’econo ia 

reale sostenendo la domanda interna e agevolando il processo di riduzione della leva finanziaria. Il 

miglioramento della redditività delle imprese e le condizioni favorevoli di finanziamento continuano 

a   o  ove e la  i  e a de li inve ti enti  In a  i nta, i d  evoli inc e enti dell’occ  azione 

forniscono sostegno al reddito disponibile delle famiglie e ai consumi privati. Al tempo stesso, vi 

sono indicazioni di un certo rafforzamento della ripresa economica internazionale.  

I principali fattori di incertezza che gravano su queste proiezioni derivano dal contesto economico 

 lobale e dai  e cati  inanzia i   a  i  e a dell’econo ia  ot ebbe veni e  allentata dall’ince tezza 

sulle trattative che definiranno i nuovi rapporti commerciali tra Unione Europea e Regno Unito, 

dall’e e  e e di   inte   otezioni tiche e da event ali t  bolenze nelle econo ie e e  enti   n 

 o te no alla c e cita inte nazionale  ot ebbe de iva e dall’attuazione di un programma di 

espansione da parte della nuova amministrazione statunitense.  

 ’econo ia dell’   ozona  ta c e cendo  i  del   evi to nel       a  i  e a inte e  a anche la 

 e i e ia, Italia incl  a, ed   t ainata dalla do anda inte na; le e  o tazioni,  e    anto in  o te 

c e cita,  ono  i  che bilanciate dall’e  an ione delle i  o tazioni. Nel 2018 la crescita potrebbe 

to na e a  allenta e,   enata dal ca bio e da  na  ode ta  e t izione   ’in lazione ha iniziato la  a e 

di risalita a met      ,  a   cce  iva ente to ne   a cala e ve  o l’1,5%.  

 a     ha iniziato la lenta  id zione dello  ti olo  oneta io  il   o  a  a di ac  i ti    tato 

 idotto a     ilia di  en ili con deco  enza da a  ile, e dal co  nicato di  i  no    tato cancellato 

il riferimento alla possibilità di ta  i  i  ba  i. Per quanto la BCE non escluda la possibilità di 

a  enta e di n ovo  li ac  i ti, la  i  e a dell’econo ia  eale e l’a  ento dell’in lazione 

dovrebbero indurre la Banca Centrale ad annunciare una graduale dismissione del programma di 

acquisti nel corso del 2018.  

Dati e previsioni economiche 

 
2017 STIME 
PRECEDENTI  

2017 STIME 
CORRENTI  2018  

EUROPA  

Crescita economica  1,7  2,0  1,7  

In azione  1,7  1,5  1,4  

Tasso 
di interesse *  -0,4  -0,4  0,0  

STATI UNITI  
 

Crescita economica  2,1  2,1  2,5  

In azione  2,6  2,3  2,1  

Tasso 
di interesse *  1,25-1,50  1,25-1,50  

2,00-
2,25  

Tasso di cambio 
EUR/USD*  1,05-1,15  1,10-1,15  

1,10-
1,20  

 

Nota: * Tassi di ne periodo. Tasso sui depositi per la BCE; Tasso Fondi Federali per la Fed. I dati sono espressi in percentuale, a eccezione 
del dato sul tasso di cambio EUR/USD. 
Fonte: Gruppo Intesa Sanpaolo  
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 e   oiezioni  e  l’econo ia italiana a  io nano il   ad o   edi  o to nell’a bito e  o eo   e  ti e 

includono in particolare i nuovi dati di contabilità nazionale di    i dall’I tat lo scorso 1° giugno, che 

hanno  ivi to la dina ica del  I  nell’ lti o t i e t e del      e nel   i o semestre del        a 

  e ti dati de iva  na c e cita ac  i ita  e  l’anno in co  o  i  elevata di 0,3 punti percentuali. Il 

quadro tiene inoltre conto delle informazioni congiunturali favorevoli resesi nel frattempo disponibili 

per il trimestre appena concluso. Gli andamenti osservati sui mercati finanziari e su quelli delle 

materie prime comportano invece limitate modi che alle ipotesi tecniche rispetto a quelle sottostanti 

al quadro previsionale pubblicato il 9 ottobre. 

Il quadro economico per il triennio 2017-19 presuppone il permanere di condizioni monetarie e 

finanziarie espansive. Secondo gli andamenti impliciti nelle attuali quotazioni di mercato, i tassi a 

breve termine aumenterebbero complessivamente di circa 30 punti base nel triennio 2017-19; i 

rendimenti dei titoli di Stato decennali crescerebbero gradualmente; lo spread con i corrispondenti 

titoli tedeschi sarebbe pari in media a circa 185 punti base.  

Sulla base di queste ipotesi si stima che il PIL aumenti dell’ ,4  e  cento   e t’anno, dell’ ,3 nel 

20 8 e dell’ ,  l’anno   cce  ivo   ’attivit  econo ica  a ebbe  o  inta  o  att tto dalla do anda 

interna; il contributo di quella estera netta, anco a ne ativo   e t’anno, dive  ebbe   e  oché nullo 

nel 2018-19. Nel 2019 il PIL recupererebbe interamente la caduta connessa con la crisi del debito 

sovrano, avviatasi nel 2011; rimarrebbe tuttavia ancora inferiore di circa il 3 per cento al livello del 

2007.  

 ’e  an ione de li inve ti enti, avviata i dalla  ine del    4,   o e  i ebbe a  it i  elativa ente 

 o ten ti   ’acc   lazione di ca itale   od ttivo c e ce ebbe in  edia di ci ca il 3  e  cento l’anno, 

beneficiando del rafforzamento delle prospettive di domanda, del permanere di condizioni 

finanziarie ampiamente favorevoli e degli incentivi scali. Si valuta che queste misure abbiano 

 en ibil ente cont ib ito all’accele azione de li inve ti enti nel     ,  a ticola  ente  a cata 

nella seconda  et  dell’anno .Gli effetti positivi degli incentivi – prorogati con la manovra di 

bilancio per il 2017 che introduce anche nuove agevolazioni per gli investimenti in tecnologie 

digitali avanzate – si protrarrebbero fino alla  econda  et  del 2018 quando, a seguito del loro 

e a  i ento,  i   evede  n te  o aneo  allenta ento dell’acc   lazione di ca itale  Gli 

investimenti in edilizia residenziale, in ripresa dal 2015, continuerebbero invece a crescere 

lenta ente  Alla  ine dell’o izzonte di   evi ione il rapporto tra investimenti e PIL si porterebbe 

lievemente al di sopra della media pre-crisi (1998-2007) per la componente in macchinari, 

attrezzature e mezzi di trasporto, mentre rimarrebbe ancora inferiore di oltre tre punti percentuali per 

la spesa in costruzioni. 

 

Questione-Casa ATER  
 

 a c i i econo ica che ha inve tito l’Italia in   e to  lti o  e iodo, co e  i o tato nel  a a  a o 

precedente, ha di certo comportato difficoltà per la parte della popolazione meno abbiente che ha 

incrementato le richieste alle ATER allo scopo di ottenere un’abitazione a canoni sopportabili. Allo 

 te  o  odo,  n’attenta anali i da  a te del  e a to  at i onio ha evidenziato come i redditi dei 

nuclei familiari già assegnatari di alloggi ATER siano drasticamente peggiorati con conseguente 

a  ento delle i tanze di  idete  inazione del canone in co  o d’anno, inc e ento del ca ico di 

lavoro degli    ici ed  n calo  ene ale dell’inca  o dei canoni mensili. Tutto ciò va ad intaccare la 
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funzione storicamente svolta dalla nostra ATER ovvero di supporto e sostegno delle famiglie 

economicamente più deboli. 

Nonostante tale contesto di estrema crisi continuiamo ad essere presenti e ad operare con lo scopo di 

fornire un sempre maggiore e migliore  e vizio all’ tenza  

Sono stati individuati gli obiettivi da raggiungere e le relative strategie che per il 2018 si 

articoleranno su alcuni pilastri fondamentali. 

Un obiettivo prioritario è sicuramente la manutenzione ordinaria e straordinaria degli alloggi al fine 

di valorizzare e mantenere in efficienza il patrimonio pubblico di rilevante importanza sociale. 

In aggiunta, la nostra azienda, considerate le limitate risorse a disposizione per svolgere la sua opera, 

    ote a ad  na  e tione volta all’e  icienza e alla oc lata  e tione dei fondi di cui dispone ponendo 

sempre in primo piano la propria funzione sociale. 

Alt i a  etti   io ita i  a anno il  onito a  io della  o o it  e l’alienazione de li allo  i  

Stime per il mercato immobiliare 

Si stima, comunque che a fine 2017 si registrerà un ulteriore 6,9% di rialzo sul numero complessivo di 

transazioni economiche che si erano verificate nel solo mercato immobiliare nel 2016, che si era chiuso 

comunque con un bilancio positivo ed un rialzo delle transazioni di oltre il 16%. Questo significa che 

in soli due anni il mercato immobiliare è cresciuto di oltre 23 punti percentuali, spia di un sistema che 

sta cambiando e che sta cercando di ritrovare un trend positivo. 

 ei dati del     , t ttavia, e e  e chia a ente che, nono tante l’a  ento di transazioni, il prezzo 

complessivo degli immobili è stato nuovamente in calo: basti pensare che dal 2008 ad oggi gli 

immobili hanno perso generalmente il 50% del proprio valore.  

Secondo i dati de Il Sole 24 ore, tuttavia, la curva crescente di acquisto degli immobili rimane 

strettamente legata a due fattori che si intersecano: il luogo di compravendita e il prezzo al metro 

quadro. Nelle principali città italiane come Roma e Milano, ad esempio, per il 2018 sono previste quasi 

40 mila transazioni che riguardano immobili dai 5.000 ai 7.000 euro a metro quadro. Questo dipende 

dalla conformazione delle città, più propense ad ospitare immobili di pregio, soprattutto nelle zone 

centrali, ma anche dal costo della vita quotidiana in queste grandi metropoli. In città come Genova, 

Bari, Bologna, Palermo o Napoli, la concentrazione delle transazioni immobiliari è molto più bassa e 

riguarda immobili con prezzi inferiori al metro quadro, almeno secondo le stime. La ripresa iniziata si 

consoliderà nel corso del prossimo anno, con un più 6,5% nel residenziale (attese 630mila 

compravendite). 

2. Evoluzione Gestionale 

Di seguito si riporta una relazione sintetica sulla gestione dell’ente, con  a ticola e evidenza alle voci 

relative a: 

- Personale e dotazione organica; 

- Canoni di locazione e quote da versare; 

- Immobili destinati alla vendita; 

- Programmi di intervento; 

- Previsioni maggiormente significative; 

- Costi e voci di spesa. 

 

http://www.infodata.ilsole24ore.com/2017/01/19/previsioni-positive-nel-2017-un-mercato-immobiliare-resta-piccolo/
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Il Bilancio Previsionale 2018 riporta un risultato economico positivo di esercizio dopo le imposte di 

€ 8.467,00 con una differenza negativa fra il valore della produzione e i relativi costi della 

produzione di € 233.022. 

La considerazione che emerge da ciò è che la attuale struttura gestionale, vincolata dalla crescita del 

costo del personale, sia dipendente che temporaneo (art.32 della vigente contratto nazionale di 

lavoro delle aziende aderenti a Federcasa), unita a dei canoni di locazione alloggi ancora e sempre 

non adeguati a coprire le spese generali e di manutenzione, deve essere necessariamente riformata e 

rivista. 

 

Due strade appaiono possibili: 

a) l’aumento dei canoni di locazione degli alloggi, ponendo attenzione alla salvaguardia dei nuclei 

familiari inseriti nelle “fasce sociali”; 

b) la creazione di un fondo regionale a copertura dei canoni di locazione insufficienti. 

 

Il bilancio previsionale 2018 è stato redatto partendo dal risultato consuntivo ad agosto 2017, su cui è 

stato pianificato il risultato al 31 dicembre dello stesso anno, secondo la migliore conoscenza degli 

eventi l’evol zione e l’i  atto degli stessi. Il risultato economico 2018 di euro 8.467,00 è da 

confrontare con il risultato del bilancio preventivo al 31 12 2017 di euro 2.357,00, approvato dal 

Commissario Straordinario in data 24 novembre 2016, con la previsione di chiusura a dicembre 2017 

che rileva  n  tile d’e e cizio di e  o     9,  . 

 

Il bilancio preventivo 2017 era stato redatto prevedendo una ingente riduzione degli interessi attivi 

bancari, dovuta alla previsione realistica del tasso di interesse attivo, stimato prudentemente allo 

0,50% annuo   ’e e cizio         tato ca atte izzato da un radicale cambiamento della struttura 

 inanzia ia; l’att ale  ana e ent ha inve tito le di  onibilit  li  ide in  t   enti  a antiti ad  n 

tasso lordo di 1,70% annuo, con un immobilizzo non vincolante del capitale a 36 mesi. Medesimo 

impatto positivo, per quanto testé  ilevato,    tato   evi to anche  e  l’anno    8   

 

3. Personale e Dotazione Organica 

Il numero del personale in forza è attualmente pari a 18 unità, rispetto ad una pianta organica di 26 

ed il tutto crea delle forti difficoltà nella  e tione dell’attivit  o dina ia dell’Ate , che rischia di trovarsi 

congestionata senza gli opportuni aggiustamenti. 

Appare doveroso segnalare agli organi competenti regionali tale rischio imminente. 

A settembre 2017, così come previsto, il dirigente amministrativo ha rassegnato le dimissioni per 

continuare la s a attivit    e  o l’Ate  di Ro a aggravando ancora di più la già precaria situazione 

dell’Ate . 
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4. Canoni di locazione - morosità 

 ’attivit  svolta costantemente dal personale dedicato, ha permesso di raggiungere buoni risultati già 

nei primi mesi del 2017. In particolare, le sinergie tra le aree Amministrazione e Patrimonio hanno 

consentito di incrementare significativamente, in valore assoluto, il numero dei piani di rientro 

formalizzati con gli inquilini. 
I responsabili degli uffici competenti hanno provveduto a gestire l ’ andamento delle pratiche di 

morosità in essere, riportando per ciascuna di esse le date delle costituzioni in mora, degli affidamenti 

ai legali con i relativi nominativi degli avvocati affidatari, le attività specifiche effettuate. Si è 

proceduto, inoltre, a predisporre i piani di rientro secondo la rateizzazione concordata. Quest’ultimo 

lavoro ha consentito di monitorare i pagamenti delle rate di recupero della morosità grazie al fatto che 

il bollettino emesso per tale finalità si differenzia dal bollettino mensile ordinario.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Morosità Totale Ammontare Piani di Rientro 
Morosità al netto dei Piani 

di Rientro

2015 2.614.891																						 409.247																																								 2.205.644																																			

2016 2.771.566																							 964.853																																								 1.806.713																																			

ott-17 2.830.621																							 1.414.661																																					 1.415.960																																			
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 all’anali i dell’anda ento della  o o it  nell’ lti o t iennio a  aiono al  anto evidenti i risultati 

del lavoro testé esposto. Si è assistito ad un incremento notevole dei piani di rientro sottoscritti dagli 

inquilini morosi che oltre a garantire il pagamento delle rate insolute, secondo un piano concordato, 

provvedono a ottemperare agli impegni correnti, contribuendo positivamente al riequilibrio 

 inanzia io dell’Ate   

Stante tutto questo lavoro descritto si è ritenuto comunque prudente rilevare l’accantonamento al fondo 

rischi su crediti verso assegnatari. 

Tale accantonamento,    tato  ti ato  a i ad € 376.677 per il Bilancio di Previsione 2018. 

 

Gli inca  i   evi ti dalle alienazioni  ono  tati de tinati  e  l’85  a lavo i di  an tenzione 

straordinaria degli immobili di proprietà e il residuo 15% a copertura delle spese correnti in ossequio a 

  anto di ci linato dall’a t  49   R  27/2006. 

 

Le entrate per canoni di locazione de li allo  i, dete  inate in ba e ai c ite i  tabiliti dall’a t  84 delle 

L.R. 10 del 10 maggio 2001, sono sostanzialmente in linea con quanto rilevato nel preventivo 2017 e 

nel previsionale 2017. Il 2018 vedr  l’i  atto  o itivo della  ealizzazione e locazione dei    

appartamenti siti in Civitavecchia. 

I rapporti economici e finanziari con il Co  ne di  ivitavecchia, ine enti la  e tione che l’Ate   e  e 

degli immobili di proprietà del Comune, sono disciplinati dal Contratto di servizio che prevede un 

co  en o  e  l’ nte di e  o  8     ann i  
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5. Immobili destinati alla vendita 

 

 el co  o dell’anno     , nel  i  etto delle disposizioni normative     evi ta l’alienazione di 15 

immobili con un plusvalenza stimata in euro 500.000, mentre nel 2018 la dismissione di 33 immobili 

consentirà di rilevare economicamente una plusvalenza di circa euro 700.000. 

 

L’Azienda già  nel corso del 2015 ha provveduto ad inviare alla Regione Lazio l’elenco degli 

immobili per i quali è prevista l’alienazione ai sensi di quanto disposto dalla Delibera della Giunta 

Regionale 04 agosto 2015, n. 410. Tale elenco prevede la cessione di: 

- n. 21 alloggi situati  in  condomini  misti  i  cui  appartamenti  sono  stati  quasi totalmente 

ceduti agli assegnatari; 

- n. 22 appartamenti sottoutilizzati ovvero di ampia metratura con nuclei familiari costituiti da 

1/2 persone; 

- n. 5 locali ad uso commerciale. 

 

Come previsto dalla Legge Regionale 27/2006 all’a t 49, il 15% di tale del valore di vendita è stato 

rilevato tra i costi per prestazioni legali finalizzate anche reprimere le occupazioni illegali e ad 

agevolare le assegnazioni.  a  e tante  a te , co e   evi to dall’a t  49 co  a   della citata le  e,  

destinata al reinvestimento in edifici e/o in manutenzioni di quelli esistenti.  

 

6. Programma di Intervento  

 

Gli interventi previsti nel corso della gestione 2018 sono relativi a: 

a) operazioni di acquisizione di nuovi immobili;  

b) manutenzione ed efficientamento energetico di quelli già nelle di  onibilit  dell’ente  

 

 

 e  il    8,     evi ta l’ac  i izione di     nit  i  obilia i presso il Comune di Civitavecchia. 

 ’o e azione è descritta in relazione esplicativa al bilancio preventivo 2018 

In  a ione di tali ac  i izioni     evi to nel bilancio    8, l’inc e ento della voce  elativa ai  icavi da 

canoni di locazione  e  co  le  ivi € 108.000. 

 

 e    anto  i  a da i lavo i di e  icienta ento ene  etico  i intende evidenzia e che l’Ate  del 

comprensorio di Civitavecchia ha già avviato, con positivi risultati, una prima fase di efficientamento. 

Tale attività vuole essere potenziata e sviluppata anche nel corso del 2018. 
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7. Programma annuale lavori 2018 e Fonti di finanziamento 

 

Intervento nuova costruzione PZ4 S. Gordiano – Civitavecchia 

 

Per la realizzazione di tale intervento, la Regione Lazio, con Delibera di Giunta Regionale 2 dicembre 

2011 n. 572, ha confermato il finanziamento di euro 1.200.000 ai sensi del comma 4 art. 7 bis della 

LR 12/99 già concesso con le DD.G.R n. 580/08 e n. 378/09. 

 on delibe azione di  i nta Re ionale n 38 del  5       3 l’A  R    tata a to izzata ad inte  a e il 

finanziamento in o  etto,  ediante l’ tilizzo di e  o 746.841,41 di fondi legge 24 dicembre 1993 

n.560. 

 on co  nicazione   ot  93  3 del  8  3    3 l’A ea Inte venti di  dilizia  ovvenzionata della 

Re ione  ila ciava il   o  io n lla o ta all’e ec zione dell’inte vento  

Il   o etto dell’o e a  e  l’otteni ento del  e  e  o a costruire è stato trasmesso al Comune di 

Civitavecchia in data 28 febbraio 2014 con prot. 13840. 

 

Il Comune con nota prot. 39558 del 27.05.2014   comunicava la sospensione della richiesta di 

Permesso a costruire per consentire il perfezionamento della pratica VAS (Valutazione Ambientale 

 t ate ica) del  iano   bani tico all’inte no del   ale     evi to l’inte vento co t  ttivo  

 

Con Determinazione Dirigenziale n.428 del 21.03.2015 il Comune di Civitavecchia ha dato atto che il 

suddetto Piano urbanistico non è assoggettato a VAS e pertanto si dava il via libera alla prosecuzione 

dell’ite  edilizio  

 

 ’Ate    in atte a di stipulare la Convenzione ex art 35 Legge 865/1971 con il Comune. Lo schema è 

stato approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario n.12 del 18.06.2015 e trasmesso al 

comune con nota prot. 2239 del 22 giugno 2015. 

 

 ’  tato   edi  o to, a tale  ine, il   o etto delle o e e di   banizzazione da  ealizza e a  co   to 

degli oneri di urbanizzazione ma si è ancora in attesa della stipula della Convenzione con il Comune. 

Si può prevedere il completamento delle pratiche urbanistico/edilizie con il Comune di Civitavecchia 

nell’anno      –inizio e lo  vol i ento della  a a di a  alto nell’anno    8  

 

Intervento nuova costruzione Tolfa- Località Poggerello 

 
Con D.G.R.L. n. 510 del 29/07/2014, pubblicata sul B.U.R.L. n. 63, S.O. n.1 del     8    4, “ e  e 

Regionale 6 agosto 1999, n.12. si è avuta la conferma del finanziamento regionale di E.R.P. di € 

831.480,13 sul totale di euro 1.549.370,70, nel Comune di Tolfa (RM) – località “ o  ia ello” di c i 

alle    G R  nn  4 44/ 99  e  83 /99 e ca bio dell’ nte att ato e dell’Inte vento, a  avo e 

dell’A     R  del co   en o io di  ivitavecchia,  e  la co  leta  ealizzazione del   i o  t alcio 

Programma Integrato di Intervento, con L.R    / 99 ”    tato con e  ato, ai  en i della   R  

n.12/1999 e ss.mm. e ii.,  il finanziamento complessivo di euro 831.480,13 quale importo residuo 

dell’iniziale  inanzia ento  e ionale di €   549 3  ,  ,  i  conce  o al  o  ne di  ol a (RM), con 
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  ecedenti    G R    n  4 44/ 99  e n   83 /99,  e  il co  leta ento dell’Inte vento ai  en i della 

 onvenzione t a l’A     R  del  o   en o io di  ivitavecchia ed il  o  ne di  ol a,  ti  lata il    

ottobre 2011. 

 

Con delibera del  27 ottobre 2014 n.24  del Commissario Straordinario ATER, l’ nte ha nominato 

l’in   And ea Me e ,  i i ente dell’A ea  ecnica, Re  on abile delle   oced  e di a  ida ento e di 

e ec zione dell’inte vento dando  andato  di no ina e i  e b i del      o di   o ettazione-

direzione lavo i inte no o nei ca i   evi ti dall’a t 9 , co  a   del         a  ile     , n    3, di 

  ocede e ad a  ida ento a   o e  ioni ti tecnici e te ni i c itti nell’a  o ito “elenco dei 

  o e  ioni ti tecnici dell’A     R   e  l’anno    4”    

 

Il progetto  e  l’otteni ento del titolo abilitativo all’e ec zione dell’inte vento    tato t a  e  o al 

Comune di Tolfa con nota prot. 3908 del 12 agosto 2015. 

 

 on delibe a del  o  i  a io  t ao dina io n    del          5    tata  ichie ta l’inte  azione del 

finanzia ento conce  o  e  l’e ec zione dell’o e a, a  a  vale e   i  ondi di c i alla Lr 27/2006, per 

un totale di euro 359.206,99. 

 

In data 2 marzo2017 è stata stipulata la Convenzione ex art 35 Legge 865/1971 con il Comune di 

 ol a  e  la ce  ione dell’a ea in diritto di superficie. Nel corso delle riunioni di coordinamento con il 

 o  ne di  ol a   e e  a la nece  it  di   ocede e ad  na inte  azione dell’atto convenzionale  e  

tener conto della cessione da parte del Comune, oltre che del diritto di superficie   ll’a ea, anche del 

manufatto già realizzato. Tale atto determinerà la necessità di modificare il progetto già consegnato 

relativo alle Opere di Urbanizzazioni e rimodulare il relativo Quadro Tecnico economico in modo da 

tenere conto delle spese già sosten te co e co ti di etti dell’inte vento co t  ttivo e della   evi ione 

delle   e e  e  il co  leta ento dell’o e a  

 

 ’   evi to il co  leta ento delle   atiche   bani tiche con il  o  ne ent o l’anno      e l’a  alto 

e  ealizzazione dei lavo i  e  l’anno 2018. 

 
Intervento nuova costruzione residenze Anziani Via Canova Civitavecchia 

 
Con Deliberazione di Giunta Provinciale n.602/43 del 258.11.2012, Delibera della G.C. di 

Civitavecchia n.360 del 30 novembre      e  elibe a del   d A  dell’A     R  n. 65 del 27.11.2012 è 

 tato a   ovato il   otocollo d’inte a di c i all’o  etto, poi sottoscritto in data 30 novembre 2012, per 

la  ealizzazione dell’inte vento di nuova costruzione residenze Anziani Via Canova Civitavecchia. 

 

Il progetto architettonico e   bani tico dell’inte vento    tato a   ovato con  elibe a del 

Commissario Straordinario 20 giugno 2014 n.19 e consegnato al Comune di Civitavecchia, per 

l’otteni ento del  e  e  o a co t  i e, con nota del  5 l  lio    4 con   ot  5   5 per un importo 

complessivo di euro 2.500.000  mediante i fondi di cui alla deliberazione di giunta Regionale 1° aprile 

2005 n.459 di euro 900.000 e per la parte residua utilizzando i fondi provenienti dalle alienazioni 

allo  i della  e  e 5  / 993 Il   o etto dell’o e a   stato inviato da Comune di Civitavecchia a tutte 

le amministrazioni competenti unitamente al Rapporto Preliminare ambientale, al fine di adempiere 

alla “  oced  a di Ve i ica di a  o  ettabilit  a VA  a t     del        5 /     e       ii ”  



 11 

 

 

 

Il progetto ha avuto il benestare da parte della Regione Lazio anche con  i e i ento all’a  licazione 

delle norme di salvaguardia dei Piani Territoriali Paesistici.Il progetto di variante urbanistica è stato 

adottato dal consiglio Comunale di Civitavecchia con deliberazione n.99 del 19 ottobre 2016 e 

t a  e  o all’A ea Met o olitana  e  il  a e e di co  etenza  

 

Al termine di questa procedura si potrà approvare la suddetta variante urbanistica e dare avvio ai 

lavori. 

 

Si può prevedere il completamento delle pratiche urbanistico/edilizie con il Comune di Civitavecchia 

nell’anno      – inizio    8 e lo  vol i ento della  a a di a  alto nell’anno    8  

 

Intervento nuova costruzione edilizia agevolata 

 
Con DGR 3 ottobre 200, n.2036 e ss    ii  l’A  R    tata ammessa al finanziamento per la 

realizzazione di un intervento di edilizia agevolata nel comune di Santa Marinella (RM) a valere sui 

fondi di cui alla L. n. 179/92 art.8 e alla L. n.493/93 art.9, per un contributo in conto capitale massimo 

di euro 1.291.142,25. 

Con Determinazione del Dipartimento Istituzionale e Territorio 18 maggio 2011, n.A5155 è stato 

riconosciuto il contributo complessivo di euro 8    8 , 3  e  la  ealizzazione dell’inte vento di c i 

sopra ed è stato disposto che la somma residua di euro 478.455,    e ta a di  o izione dell’A  R  e  

la realizzazione di un secondo intervento edilizia agevolata nel comune di Santa Marinella. 

Gli incontri con il comune di Santa Marinella per la localizzazione di un intervento costruttivo ATER, 

a t tt’o  i, non hanno determinato la localizzazione di un nuovo intervento.  

 

 Abbattimento Barriere architettoniche DGR 348/2009 

 
 on  GR  5  5    9 n  348, l’A  R    tato autorizzato ad utilizzare euro 838.048,85 di economie di 

inte venti va i  e  l’e ec zione di inte venti di abbattimento barriere architettoniche. A conclusione 

del   o  a  a di inte vento  i  ltano econo ie da  iba  o d’a ta da  tilizza e  e  analo hi inte venti 

previa autorizzazione regionale.  

 
Interventi manutenzione e abbattimento barriere architettoniche 

 
Con Deliberazione del Commissario Straordinario 10 dicembre 2015 n.20 è stato approvato un 

programma di riutilizzo dei fondi proventi dalle vendite ex Lr 27/2006 che prevede euro 1.000.000 

per interventi di manutenzione straordinaria, efficientamento energetico e abbattimento delle Barriere 

a chitettoniche  e  l’anno    8, con i  e id i non  tilizzati di tale   evi ione ed att ave  o  na n ova 

programmazione di utilizzo dei fondi ex L.R. 27/2   ,  i   evede l’ tilizzo di e  o 300.000 per 

interventi di manutenzione straordinaria e abbattimento delle barriere architettoniche. 
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Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Labat 6 

 

A completamento del programma che ha visto la riqualificazione energetica degli stabili di Via Lata 

4, Via Frezza 3 e Via Navone 23/29 è prevista la realizzazione di un analogo intervento nello stabile 

di Via Labat 6. 

I fondi necessari per la realizzazione di tale opera saranno quelli relativi al programma POR FESR 

2014-2020, che dovrebbe avere avvio nel 2018 con l’attivazione, co  n  e del cont ib to G  -

Conto termico  

 o  atibil ente con l’avanza ento del   o  a  a  OR F  R    4-2020 si prevede di completare 

l’inte vento nell’anno    8 

 

Completamento Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Frezza 3 

 

Nel programma di reinvestimento dei proventi del piano di vendita approvato con determinazione 

dirigenziale regionale 23 dicembre 2015 n.G16656 è prevista l’e ec zione dell’inte vento di 

efficientamento energetico dell’immobile di Via Frezza 3. 

Pe  tali inte vento    tato    tato  ichie to il cont ib to al G    e  il  onto  e  ico   ’i  o to di tale 

contributo è in fase di determinazione  

 ’inte vento   in co  o,  i   evede la concl  ione ad inizio    8  

 
Completamento Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Navone 23/29 

 

Nel programma di reinvestimento dei proventi del piano di vendita approvato con determinazione 

dirigenziale regionale 23 dicembre    5 n G   5      evi ta l’e ec zione dell’inte vento di di 

efficientamento energetico immobile di Via Navone 23/29. 

 e  tali inte vento    tato    tato  ichie to il cont ib to al G    e  il  onto  e  ico   ’i  o to di tale 

contributo è in fase di determinazione 

 ’inte vento   in co  o,  i   evede la concl  ione ad inizio    8  

 
Completamento Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Labat 4 

 

Nel programma di reinvestimento dei proventi del piano di vendita approvato con determinazione 

dirigenziale regionale 23 dicembre    5 n G   5      evi ta l’e ec zione dell’intervento di di 

efficientamento energetico immobile di Via Labat 4. 

 e  tali inte vento    tato    tato  ichie to il cont ib to al G    e  il  onto  e  ico   ’i  o to di tale 

contributo sarà stabilito a consuntivo.  

 ’inte vento   in co  o,  i   evede la conclusione ad inizio 2018. 

 
Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Frezza 3 –Integrazione intervento per 

certificazione energetica 
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A inte  azione dell’inte vento e  ett ato nel       i   evede di e  ett a e  lte io i inte venti al  ine 

ottenere un edificio completamente riqualificato energeticamente con la finalità di ottenere, inoltre, la 

certificazione energetica Casaclima R. Per la realizzazione di tali interventi potranno essere utilizzati i 

 ondi  e ven ti all’A  R co e cont ib ti dal G    e   li inte venti in co  o e  ot anno e  i  te  i 

beneficiare di ulteriore contributo. 

 
 
Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Navone 23/29–Integrazione intervento per 

certificazione energetica 

 

A inte  azione dell’inte vento e  ett ato nel       i   evede di e  ett a e  lte io i inte venti al  ine 

ottenere un edificio completamente riqualificato energeticamente con la finalità di ottenere, inoltre, la 

certificazione energetica Casaclima R. Per la realizzazione di tali interventi potranno essere utilizzati i 

 ondi  e ven ti all’A  R co e cont ib ti dal G    e   li inte venti in co  o e  ot anno e  i  te  i 

beneficiare di ulteriore contributo. 

 
Intervento di efficientamento energetico immobile di Via Labat 4–Integrazione intervento per 

certificazione energetica 

 

A inte  azione dell’inte vento e  ett ato nel       i   evede di e  ett a e  lte io i inte venti al  ine 

ottenere un edificio completamente riqualificato energeticamente con la finalità di ottenere, inoltre, la 

certificazione energetica Casaclima R. Per la realizzazione di tali interventi potranno essere utilizzati i 

 ondi  e ven ti all’A  R co e cont ib ti dal G    e   li interventi in corso e potranno essi stessi 

beneficiare di ulteriore contributo. 

 
Interventi di abbattimento delle Barriere architettoniche DGR 327/2007 

 
Con nota prot. 22.02.2013 prot. 909 del Direttore Generale e Presidente ATER veniva richiesta alla 

competente Direzione Regionale di utilizzare le economie accertate negli interventi realizzati con i 

fondi di cui alla DGR 327/2007. Tale programma di interventi è in corso. 

 
Interventi risanamento fondi residui Lg. 560/1993 

 
Con Determinazione del direttore del Dipartimento del Territorio n.B5607 del 06.11.2009 la Regione 

ha autorizzato un programma di interventi di manutenzione straordinari a su immobili ATER con i 

fondi di cui ai proventi delle vendite effettuate ai sensi della Lg. 560/1993. A conclusione del 

programma di intervento risultano economie da utilizzare per analoghi interventi.  

 
Interventi di Manutenzione Straordinaria - . DGR 348/2009 

 
 on  GR  5  5    9 n  348 l’A  R    tato autorizzato ad utilizzare 150.177,41 € di econo ie di 

inte venti va i  e  l’e ec zione di inte venti di  an tenzione  t ao dina ia   e  la concl  ione del 

programma di intervento risultano economie da utilizzare per interventi analoghi. 
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8. Andamento economico 2018 

 

Si forniscono di seguito alcune indicazioni sulle previsioni maggiormente significative: 

 

1) Le entrate per canoni di locazione degli alloggi, determinate in base ai criteri stabiliti dall’art.  284 

della L.R. 10 maggio 2001, n.10, sono state previste nella misura di € 1.079.077,00 tenendo conto 

che circa euro 115 mila di canoni   di locazione derivanti dagli alloggi in gestione di proprietà 

comunale sono stati stralciati dal conto di ricavo a  e  ito dell’attivit  di   lizia contabile con e  etti 

già rilevati nel previsionale 2017. Infatti, nel Bilancio 2018 si è tenuto conto del so lo  contratto di 

servizio per la gestione degli alloggi di proprietà comunale che disciplinerà i rapporti tra A.T.E.R. e 

Comune relativi alla gestione di circa 250 alloggi in locazione, con un compenso di gestione 

preventivato in 18 mila euro annui; 

2) Le entrate per Canoni locazione alloggi in edilizia agevolata ex L. 179/1992 sono previste 

sostanzialmente in linea con il previsionale     , nell’o dine di e  o         

 

3)  ’alienazione delle  nit  i  obilia i  a anti   all’Ate   na  l  valenza di ci ca euro 500.000 nel 

2017 e di  euro 700.000 nel 2018 con un incasso complessivo previsto nel 2018 di circa euro 1.000.000 

 

Con riferimento alle voci di spesa   si evidenziano le seguenti informazioni: 

a) Le spese per il personale sono state determinate in base alle ultime retribuzioni mensili erogate e 

risultano comunque inferiori alla media dei costi del personale del triennio 2011-2013. 

Il fondo risorse per la produttività è stato previsto in euro 170.000,00. 

b) Alle esigenze di Manutenzione Ordinaria si prevede di poter far fronte con le previsioni di spesa 

contenute nelle voci: 3080301001 “ Interventi autogru”; 3080301002 “Interventi auto spurgo”;  

3080301091 “Interventi manutenzioni: opere edili”; 3080301092 “Interventi manutenzioni:  opere  

idrauliche”,;  3080301093  “Interventi manutenzioni:  opere  elettriche”;  3080301094  “Interventi 

manutenzioni, opere varie”; a tali costi bisogna considerare nell'economia della attività l’utilizzo 

diretto degli operai dell’Ente. 

c) Per quanto concerne le piccole Manutenzioni Straordinarie l’importo preventivato per il 2018 è di 

26 mila euro, che si ritiene possa consentire di eseguire gli interventi strettamente necessari ed 

indispensabili, unitamente agli stanziamenti provenienti da fonti diverse dal bilancio corrente 

dell'azienda. 

 

9. Pianificazione Finanziaria 2018  

Nel perseguimento degli obiettivi strategici l‘Ate  di  ivitavecchia raggiungerà l'equilibrio economico-

finanziario del sistema avendo in particolare cura di garantire: 

 un graduale miglioramento della redditività aziendale, con particolare attenzione al profilo 

ind  t iale dell’azienda ed alla otti izzazione dei   oce  i aziendali  
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 un miglioramento dei flussi di cassa sia come conseguenza del sopra citato miglioramento 

della redditività aziendale sia attraverso la massimizzazione dei corrispettivi derivanti dalle 

dismissioni immobiliari sia attraverso il costante monitoraggio dei tempi di incasso e 

pagamento. 

 una stabilizzazione della struttura finanziaria dell'azienda garantendo il rispetto di tutti gli 

impegni finanziari assunti. 

 

Nel corso del 2018, in cui sarà implementato il nuovo modello di controllo di gestione, verranno 

predisposti reporting economici direzionali con cadenza trimestrale che, attraverso il monitoraggio dello 

 tato di avanza ento del   d et e l’anali i dei   inci ali  co ta enti, permetterà di valutare la 

sostenibilità della struttura dei costi rispetto al volume del business potenziale.  

 ’e e cizio    8 dov   e  e e  e  o in  elazione allo  cena io co  le  ivo di  iano  inalizzato al 

raggiungimento del pareggio di bilancio e saranno previste delle sessioni di rolling forecast che 

ridetermineranno periodicamente i target di costo prefissati. Le direzioni dovranno esplicitare gli action 

plan sottostanti al raggiungimento dei nuovi obiettivi. 

 

Considerato il particolare scenario economico, è importante e necessario avere sotto controllo la 

“ e tione della te o e ia aziendale” cio  l’anali i della situazione economico- at i oniale dell’Ate , sia 

presente che futura, in ottica di breve periodo. 

Nello specifico, l’anali i ha lo  co o di   evede e il  abbi o no  inanzia io dell’i   e a, di etta ente 

co  elato ai  l   i econo ici, con l’obiettivo di  e ti e i  l   i  inanzia i nel b eve te  ine, con l’obiettivo 

di controllare e ottimizzare le disponibilità liquide. Base di analisi sono le movimentazioni monetarie, in 

entrata e in uscita, sia di cassa che di banca, in un orizzonte temporale di breve periodo, vale a dire un 

intervallo limitato che va da ottob e      a t tto l’e e cizio    8 

La prima fase che interessa la gestione ottimale della tesoreria dell’Ate  prevede, quindi, la 

dete  inazione del  abbi o no  inanzia io, vale a di e l’anali i dei  l   i  oneta i in ent ata e in   cita . 

 

A questa prima fase di analisi ne fa seguito una seconda, di natura previsionale, volta a confrontare tale 

fabbisogno finanziario, emergente tra il raffronto di entrate e uscite di banca e di cassa, con le 

di  onibilit  e  ettive c i l’Ater può far ricorso per far fronte alle necessità di liquidità. 

La terza fase sarà un controllo continuo della liquidità, nonché la ricerca della soluzione migliore per far 

fronte al fabbisogno finanziario. 

Adottando tali azioni e valutazioni, il  ana e ent dell’Ater sarà nelle condizioni di prendere le decisioni 

migliori in minor tempo e di controllare e gestire in modo opportuno e adeguato il b d et dell’i   e a  

Gli obiettivi della pianificazione finanziaria aziendale sono incentrati tutti nel mantenere un equilibrio 

prima di tutto tra impieghi e fonti di capitale, così che investimenti e spese abbiano la giusta copertura 

 inanzia ia, e in  econdo l o o t a ent ate e   cite di ca  a, co ì da  e  ette e all’azienda di ave e  e   e 

disponibile una certa quota di liquidità. 

 

La pianificazione finanziaria, a breve termine, dell’Ate  di  ivitavecchia, è in sostanza un processo 

articolato nei seguenti punti: 

 Analisi delle opportunità di investimento 

 Previsione delle conseguenze che avranno nel futuro le decisioni di oggi, sia per evitare 

sorprese, sia per comprendere i legami tra decisioni presenti e future. 

 Decisioni rispetto alle alternative disponibili. 

 Confronto dei risultati ottenuti con gli obiettivi definiti dal piano finanziario. 
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In o ni ca o l’attivit  di  iani icazione  i ba a   ll’e i enza di a   o ondi e l’anali i ex-post delle 

informazioni di bilancio e, tramite adeguati modelli previsionali, di proiettare i flussi di cassa per periodi 

prolungati, pur non arrivando ad un livello di disaggregazione eccessivamente approfondito ed analitico. 

La pianificazione finanziaria ha in sostanza l’obiettivo di verificare la compatibilità dei programmi 

operativi, verificandone le possibilità di impiego e copertura. Ha una copertura annuale, con dettaglio 

mensile con indicazioni   eci e ci ca le  odalit  di co e t  a dei  abbi o ni o d’i  ie o dei     l  , con 

riferimento a quattro variabili di eguale rilievo: 

 

 provenienza/destinazione di fabbisogni o surplus di periodo; 

 la loro scadenza; 

 il relativo costo/rendimento; 

 la rischiosità collegata. 

 

 

Di seguito è rappresentato: 

 

 l’anda ento dei  l   i di ca  a da  ennaio a dice b e    8; 

 

 la situazione patrimoniale e  inanzia ia a ottob e      e l’evol zione  ino a dice b e 

2018 

 

 

 

 

http://www.commercialista.com/servizi/contabilita/bilanci
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Gli eventi pianificati per l’anno    8, le attivit  e le azioni che  a anno  o te in e  e e dal  ana e ent 

dell’Ate   a anti anno il  o tanziale e  ilib io  inanzia io t a ent ate e   cite   a  o izione  inanzia ia 

netta è sempre positiva, al risultato contribuiscono sostanzialmente i seguenti fattori: 

 disponibilità liquida di banca riveniente dalla gestione 2017; 

 inc e ento de li inca  i  e  l’ent ata a  e i e dell’inve ti ento nelle     nit  i  obilia i nel 

comune di Civitavecchia; 

  endi ento  inanzia io de ivante dall’i  ie o in  ime Deposits, presso Banca Monte dei 

Paschi di Siena SpA, a tassi superiori al mercato ; 

 formalizzazione di Piani di rientro a fronte di crediti incagliati e incremento dei relativi incassi  

 

I  e i i c i l’Ate  evidenzia  aldi ne ativi t a  nt ate e   cite sono riconducibili a esborsi straordinari 

quali il pagamento del premio di produttività e al riconoscimento del rimborso Irpef ai singoli 

dipendenti. 

 

 ’anali i ine ente l’anda ento  inanzia io a  edio l n o te  ine   i  attata dall’accen ione del   llet  

a 10 anni con Banca Popolare del Lazio   ’Ater riceverà un finanziamento di euro 3,9 ml, capitale da 

restituire in unica soluzione a scadenza decennale a fronte del pagamento semestrale di interessi a tasso 

vantaggioso. 

 ’o e azione ha co  n  e la copertura derivante da euro 17 ml immobilizzati presso MPS. 
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Monthly Cash Flow Ater Civitavecchia

consuntivo previsionale Previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale previsionale

260.000 260.000 260.000 260.000 260.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000 270.000

386.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

365.000 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Indennità per occupazione abusiva 1.165.606 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

934.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000 2.000

1.414.060 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000

Interessi attivi bancari 0 0 92.167 0 0 0 0 0 92.167 0 0 0 0 0 92.167

4.524.666 277.000 369.167 277.000 277.000 287.000 287.000 287.000 379.167 287.000 287.000 287.000 287.000 287.000 379.167

40.000 40.000 80.000 39.000 39.000 39.000 125.000 39.000 78.000 60.000 39.000 39.000 39.000 39.000 78.000

29.000 23.000 23.000 45.000 22.000 22.000 22.000 107.000 22.000 44.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000

550.000 160.000 240.000 100.000 115.000 130.000 90.000 85.000 150.000 100.000 80.000 110.000 110.000 120.000 120.000

- - - - - - - - - - - - - - -

95.000 27.000 45.000 15.000 25.000 20.000 27.000 30.000 30.000 30.000 10.000 20.000 30.000 27.000 35.000

27.500 30.000 35.000 25.000 33.000 35.000 32.000 32.000 37.000 30.000 17.000 37.000 37.000 35.000 35.000

0 35.000 35.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000 32.000

0 - 35.000 - - - - - - - - - - - 35.000

0 - 0 4.000 - - - - 0 4.000 - - - - 0

0 58.500

0 - - - - - - - - - - - - - -

5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000

35.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500

34.000 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500 3.500

816.000 323.500 501.500 268.500 274.500 286.500 336.500 333.500 357.500 308.500 208.500 268.500 278.500 283.500 424.000

3.708.666 (46.500) (132.333) 8.500 2.500 500 (49.500) (46.500) 21.667 (21.500) 78.500 18.500 8.500 3.500 (44.833)

Incasso da vendita immobili 0 0 0 0 250.000 250.000 0 0 0 0 0 0 0 250.000 250.000

Estinzione Prelazione 0 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000

Estinzione anticipata rate prezzo 0 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000 6.000

11.000 11.000 11.000 261.000 261.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 261.000 261.000

1.704.357 1.668.857 1.547.524 1.567.024 1.830.524 2.092.024 2.053.524 2.018.024 2.050.691 2.040.191 2.129.691 2.159.191 2.178.691 2.443.191 2.659.358

Rata Mutui mensili cap. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

5.340.666 1.668.857 1.547.524 1.567.024 1.830.524 2.092.024 2.053.524 2.018.024 2.050.691 2.040.191 2.129.691 2.159.191 2.178.691 2.443.191 2.659.358

Debito finanziario residuo per mutui e fin 0 0 0 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000 3.900.000

Posizione finanziaria Corrente Finale 5.340.666 1.668.857 1.547.524 (2.332.976) (2.069.476) (1.807.976) (1.846.476) (1.881.976) (1.849.309) (1.859.809) (1.770.309) (1.740.809) (1.721.309) (1.456.809) (1.240.642)

Disponibilità Immobilizzata MPS 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000 15.900.000

Disponibilità Immobilizzata Bplazio 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000 1.100.000

Posizione finanziaria Finale 21.240.666 17.568.857 18.547.524 14.667.024 14.930.524 15.192.024 15.153.524 15.118.024 15.150.691 15.140.191 15.229.691 15.259.191 15.278.691 15.543.191 15.759.358

VPSitex

Net Cash Flow

Crediti Vs clienti  - scaduto

Pianificazione ENTRATE

Tolate Debiti a M/L

Pagamento Stipendi

Totale USCITE

mag-18nov-17ott-17

Fornitori correnti

Crediti Vs Clienti - a scadere 

Scaduto al legale 

Spese tecniche

Imposte e Tasse

Noleggi e Leasing

Differenza Entrate /Uscite Caratteristiche

Piani di rientro

Ritenute su stipendi

Fornitori in contenzioso 

Totale ENTRATE

Prestazione di terzi

Commissioni bancarie

IVA

spese generali

Assicurazioni

Oneri finanziari Bullet

dic-17 giu-18 lug-18 ago-18gen-18 mar-18

 Incassi  del mese

Pianificazione USCITE

Disponibilità liquida Bancaria

Totale incasso gestione Extracaratteristica

DEBITI FINANZIARI A M/L TERMINI

dic-18set-18 nov-18ott-18Descrizione voci apr-18feb-18
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 a  it azione  inanzia ia dell’Ate     o te ente in l enzata dall’anda ento dei crediti vs conduttori 

degli immobili. Lo scenario economico, la crisi finanziaria degli ultimi anni ha generato una forte 

contrazione degli incassi con conseguente incremento degli incagli dei piani di rientro e delle posizioni 

al legale. Le azioni poste in essere dalla società hanno consentito un sostanziale aumento dei piani di 

 ient o, il  i  etto de li  te  i   co tante ente  onito ato dal  e  onale dell’Ate ,  li inca  i  ono in 

linea con le a  ettative   ’obiettivo  e  il    8   di  id   e del     il valore sottoscritto ad ottobre 

2017. 

Il valore delle Indennità per occupazioni abusive è in costante incremento dal 2010. Sicuramente le 

azioni  o ti  o te in e  e e dal  ana e ent dell’Ate , hanno con entito ne li  lti i d e e e cizi di 

ottenere, in primis, inca  i a   onte dell’e i  ione di bollette  e  l’occ  azione de li  tabili e, in 

secundis, una sensibile riduzione del fenomeno. 

 ’obiettivo  e  il    8 è di sensibilizzare sempre più gli occupanti a pagare i canoni mensili, in attesa di 

una soluzione no  ativa, olt e che di azze a e l’inc e ento del  eno eno  

Con riferimento alle posizioni di credito gestite dai legali si rappresenta che il fenomeno è in incremento 

non avendo a disposizione, nella sostanza, strumenti normativi adeguati per gestire il mancato 

 a a ento ‘c onico’ dei canoni  e iodici a  e enti l’edilizia  ovvenzionata   Il management ha più volte 

 ollecitato le I tit zioni al  ine di ottene e inte venti  i ati a  a anti e  ia l’inte  it  e la  ic  ezza de li 

i  obili che la  t  tt  a  inanzia ia dell’Ate   

 

Civitavecchia, 09 gennaio 2018 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

(dr. Antonio Passerelli) 

2015 2016 ott-17

Crediti scaduti al legale 743.000               861.000              932.000                

Piani di Rientro 409.247               964.853              1.414.060             

Occ. Senza Titolo 876.186               1.104.293           1.223.453             


